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RIBADENDO IN UN'INTERVISTA LA NECESSITA' DELLA DISTENSIONE 

Kissinger polemizza con il Congresso 
per la rottura del trattato USA URSS 

Ha ammesso che il « passo indietro » è stato provoca to dalia pretesa dei parlamsntari americani di inge
rirsi nella politica interna sovietica e di limitare i crediti — Whitlam sottolinea la volontà di pace di Mosca 

Kennedy sollecita l'approvazione degli accordi di Vladivostok 

Secondo le 

statistiche ufficiali 

Grave caduta 
in USA della 
produzione 

durante il '74 

Il blocco degli investimenti 

j 

NEW YORK. 17 
«Pervio che la poi.coi di 

distensione rtbbU fatto un p,i-.. 
so Indietro ma l'obbligo Im
perativo di prevenire unii 
jruerra nucleare.. ci permet
terà di procedere ancora 'n 
«vinti '"" cominceremo Imme
diatamente con.suIta.Mon! con 
Il congresso su! modo :n cui 
Il potere legislativo e qiicl'o 
esecutivo possono collabora
re per ìa reall/Ai/ion-1 di 
questo obiettivo». Lo ha det
to 11 segretario di Stato ame
ricano Klssinger In una Inter
vista televisiva registrata per 
11 «Public Broadcasting Ser
vice», l'unica rete televisiva 
nazionale americana sovven
zionata con contributi pub
blici. 

Rispondendo alle doman
de di Bill Moyors. ex-porta
voce della a,mmm.strazlone 
Johnson ed ora uno dei 
(Ttornalist! televisivi pivi no
ti degli Stati Uniti, Klssinger 
non ha fa'to altro che tenta
re d! ridimensionare' i! signi
ficato e la portata della de
cisione sovietica con cui e sta
to d.chiarato inefficace l'ac
cordo commerci le USA-
URSS del 1972. V! è stato 
anzi un momento della Inter
vista In cui Kiaslnger è sem
brato convinto che almeno 
una parte dell'accordo — in 
base al quale un centro com
merciale rappresentante 14 
ditte americane è stato alle
stito a Mosca — possa ancora 
essere vitale. «Non credo sia 
corretto affermare — ha In
fatti detto Klsslnger — che 
l'Unione Sovietica non adenv 

Voci americane 
contro la rottura 
registrate dalia 

stampa sovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 17. 

Le Isvestia di questa sera 
ritornano sulla questione del 
rifiuto del governo sovietico 
<tl dare U suo assenso alla 
legge discriminatoria adotta
ta dai Congresso americano 
sul commercio tra 1 due pae
si per sottolineare le preoccu
pate relazioni che si regi
strano negli Stati Uniti. 

In una corrispondenza da 
New York. 11 giornale rileva 
che, da', punto di vista pura
mente economico. la maggior 
parte del cittadini americani 
ritengono che 11 momento 
che gli Stati Uniti attraver
sano e 11 meno opportuno 
per certi «esercizi politici». 
Agli occhi degli americani, 
proseguono le Isvestia. non è 
questo 11 momento migliore 
per porre una carica di esplo
sivo sotto U commercio con 
un paese 11 cui mercato «se
condo le valutazioni degli 
economisti, è potenzialmente 
Illimitato». E ciò nò agli o c 
chi del 6,5 milioni di disoccu
pati che esistono attualmen
te negli USA. né agli occhi 
d! coloro che «per 11 momen
to mantengono 11 loro Impie
go, ma non sono convinti 
che domani non lo perde
ranno». 

Il corrispondente del quo
tidiano moscovita ha anche 
Intervistato Donald Rendali, 
presidente della «PepsI-Cola». 
che ha costruito uno stabili
mento per produrre In bevan
da anche In Unione Sovieti
ca, e che e co-presidente del 
Consiglio economico e com
mercialo sovletlco-amerlcano 
Kendall. dopo aver definito 
l'atteggiamento sovietico «non 
•oltanto giustificato, ma il 
solo possibile», ha detto: «GII 
Stati Uniti saranno 1 primi 
a rimetterci per questa deci, 
sione del Congresso. Io pen
so che prima di tutto ci gua
dagneranno 1 paesi dell'Eu
ropa occidentale». 

L'Intervistato ha Infine af
fermato di considerare «co
me temporaneo» !1 passo In
dietro nello sviluppo del rap
porti sovietlco-amcrlcanl. ir» 
quanto «le cose sono in mar. 
eia ed è Impossibile fermarle». 

«Gli americani di buon sen
so — concludono le Isvestia 
— sperano che li processo di 
sviluppo del rapporti t ra gli 
Stati Uniti e l'URSS prose
guirà». 

Dal canto suo. la Tass, do
po la precisa messa a pun
to di ieri sulla totale respon-
•abilità americana per la 
mancata entrata in vigore del
l'accordo commerciale tra 1 
due paesi del 1972. ha ripre
so, senza commenti, la scor
sa notte la dichiarazione di 
Ford nella quale 11 Presiden
te USA esprime la sua deci
s o n e «d! proseguire la polìti
ca di distensione nello re'.a-
•Ioni con l'Unione Sovietica» 

Romolo Caccavale 

L'ambasciatore 
Dobrinin si 

recherà a Mosca 
WASHINGTON, 17 

L'ambasciatore sovietico no 
gli Stati Uniti, Dobrinin, s' 
recherà a Mosca U settimana 
prossima. In vacanza, ma. se 
condo fonti a m i c a n e , an 
che por partecipare a un o 
same generale dei i-appo.r 
USA URSS 

Dobrinin ha mloi-mato Ki, 
•lnger di questo viagg.o ni-1.' 
eoledl sera, quando i due uo 
mini hanno cenato insieme. 

\ p ra .1 recente accordo sul 
I commercio». 
i KKsn te r ha anche affer

mato che cau.sa de! passo 'n-
» dietro nella pò 'tìca di dision-
[ s'one sono state le clausole 

do! «Tracie Art» con cui il 
' Congresso h i coml'/'onato 1 
' rioinvl (TOirwr.iili USA-

URSS alla libTiil.«azione del-
l'O'nigi.i/ one ci"/- ebrei so 

j v!etlc. ed ha limitato alla som-
i ma irrsoiia e! tic "rito mi

lioni di dollari nell'arco di 
1 quattio anni il credito che 

Mosca attendeva dal! Ameri
ca sop'-attiltto por lo svilup
po del'a Stbor a 

Da W.v-hlngton Intanto si è 
.ripreso che, con l'esplicito m 

• coraggiamento de! se/retar.o 
i di Stato H"nry Ki.sMiv.vr. tre 
I .ntluenti senatori nmiTcani 
| hanno raccomandato oggi a! 
, concesso una ..ollccita appro-
' va'lone desi, accord1 sovleto-
| amcrican. d Vladivostok. 

I sanatori sono Edward 
Kenni'dv e Walt-M- Monetale. 

i democrat e', ed il repubblica
no C'har'es Math.a, I! latto 

I elle la loro .nl/.'ativa sia stala 
j presa di concerto con Klss.n-
i gei- e .stato coniermato da ion-

t governative Una rapida ap
provazione degli accordi con
clusi l'autunno scor-o dal Pre
sciente Ford e dal Segretario 
generale del Partito comuni
sta dell'Unione Sovietica pol
la limita/zone degli armamen
ti strat-glci. hanno dichiara
to queste fonti, e ritenuta 
Ind'spensab.le dalla Casa 
Bianca 

• * • 
TOKIO. 17 

L'ambasciatore americano in 
Giappone, Hodgson, In un In
contro con il premier nippo
nico Mtki, ha detto che gli 
Stati Uniti «continueranno a 
cercare la distensione» con 
Mosca e che 1 rapporti fonda
mentali fra le due superpoten
ze « resteranno immutati », 
nonostante la denuncia dell'ac
cordo commerciale, 

BONN. 17 
In una dichiarazione all'a

genzia «DPA», il portavoce 
del governo federale tedesco. 
Klaus Boelllng, ha dichiarato 
« Infondati » i timori che vi 
possa essere una riattivazio
ne della « guerra fredda » tra 
l'URSS e gli Stati Uniti. 

II premier australiano Whit
lam In vista da Ieri a Bonn, 
ha dichiarato di non ritenere 
che vi sia ti un fondamentale 
cambiamento di rotta dell'U
nione Sovietica in politica e-
stera ». Ha aggiunto di aver 
parlato dell'annullamento del
l'accordo sovietico americano 
con il primo ministro del
l'URSS Ko.ssighin, durante la 
sua visita a Mosca. « Sia pri
ma, sia durante, sia dopo la 
conversazione (avvenuta mar-
tedi), Kcsslghln ha sottolinea
to che l'URSS è impegnata a 
rafforzare la sua politica di 
distensione con gli Stati Uni
ti e con altri paesi », ha det
to Whitlam. 

* • » 
PECHINO. 17. 

« Nuova Cina » afferma che 
la denuncia del trattato com
merciale USA-URSS «confer
ma la sempre più intensa ri
valità» fra 1 due paesi. U-
sando espressioni particolar
mente Insultanti («cricca 
revisionista ». « bieca natu
ra») Il commento fa ricadere 
su Mosca, e non sulla prete
sa de! Congresso di Ingerirsi 
negli affari interni sovietici, 
la responsabilità della rottura. 

NEW YORK, 17. 
II prodotto nazionale lordo 

americano, cioè l'insieme dei 
beni e dei servizi prodotti da] 
paese, e diminuito del 2.2 per 
cento durante 11 197-1 E' que
sta la prima caduta annuale 
di questo indice di misura 
dell'economia dal 1970 e la 
più grave dal 1964 II feno
meno, che conferma l'esisten
za e l'Intensificarsi di una so
rla recessione, è stato costan
te per quattro trimestri con
secutivi e particolarmente 
marcato durante gli ultimi 
tre mesi dell'anno scorso, 
quando l'indice di diminuzio
ne del prodotto nazionale lor
do ha raggiunto un ritmo del 
9,1 per cento. Solo nel primo 
trimestre del 1958 si ebbe un 
ritmo di caduta ancora più 
alto, pari al 9.2. 

I dati sono stati resi noti 
dal ministero del Commercio 
che ha anche Indicato in 13,7 
il tasso d'aumento dell'Infla
zione durante l'ultimo trime
stre dell'anno scorso. Dal 1947, 
anno in cui 11 ministero co
minciò a raccogliere 1 dati tri
mestrali sull'inflazione, non si 
era mai avuto un tasso Ini la-
«sionistico di questa portata. 

Per quel che riguarda e-
.-•elusivamente la produzione 
industriale, il « Federa! Re-
serve Board » aveva reso no
to mercoledì che in dicembre 
gli indici avevano rilevato un 
calo del 2.8 per cento, succes
sivo ad uno del 2.r> per cento 
nel mese precedente. 

PECHINO — Il presidente Mao Tse-tung riceve 
della RFT Franz-Joseph Strauss 

presidente deli'Un'one cristiano sociale 

Dal secondo plenum riunito nei giorni scorsi a Pechino 

TENG-HSIAO-PING È STATO ELETTO 
VICE PRESIDENTE DEL CC DEL PCC 
Messo sotto accusa durante la « rivoluzione culturale » riapparve nella vita politica nel 
1973 - Rapida ascesa fino ai vertici del partito - Convocato il Congresso nazionale del po
polo (secondo alcuni osservatori la riunione sarebbe già in corso) - Incontro Strauss-Mao 

I (Dalla prima pagina) 

; vu lire n i rontc di un prezzo 
CIP dell 'ol io combu^tibilt ' di 
-12.0(10 l ire £illa 'onncl lata Ora 
il prezzo CIP dell 'olio combu
sti b k> e (iMim-ntuto del 1"; p"i* 
cento meni re il M)vi\ippivzzu 
termico portato a 11 1 re lui 
«nulo un numento del 1)7 per 
cento, -s Le tariffe per i con 
.stimi necessari — . i l l e r m j la 
CGIL — non aumenteranno •» 
ina hi decisione si inquarti. i 
nella polit ica di aumento del
le l a n r i e che si intende con
tinuare. L Uff cui economico 
della CGIL sotto! nca che so 
no in preparazione n' tr i p i o \ -
\ediment i tnr i ì ' lan ( f ra cm i l 
più urave ù quello dei te- ' 

| lefoni) che « sommati a quelli j 
i stnora introdotti dal nuovo pò j 
1 verno porteranno una alieno- I 
j re starnata deUattiva di 1200 • 
| miliardi •*. Proprio ieri notizie 
I ui l ' i t iose sono state diffuse i 
! sull 'aumento delle t a n f l c pò | 

stali ( i l francobollo passerà da | 
| .">0 a 100 l i re) . j 

SCIOPERO r;HNHR.M,K — In 
questa .situazione di duro at
tacco al tenore di vita del
le ma.sse laveratric! il sinda
cato mantiene ben .strettì i 
problemi relativi alla diiesa 
dei salari e, in modo parti
colare, al miglioramento delle 
pensioni, con quelli dell'occu
pazione e dc?!i investimenti. 
Su questi piobleml ài sta. pre
parando lo .sciopero uenerale 
del 23 con una «rande mobi-
l.truione in tutto il Paese 
Ciò viene sottolineato dal 
compagno Rinaldo Scheda, se 
srretarlo confederala della 
CGIL. Rifeicndo^i asli Incon
tri avuti nei slorn. scorsi sul
le pensioni, sul .->ala' o garan
tito, la contingenza per 1 la
voratori dei settori privati e 
di quello pubblico Scheda af- j 
terma che si e aperto «qual
che spiraglio voi senso che da 
itti attcagiamento totalmente \ 
negatilo il governo, per quel> j 
lo che riguarda le pensioni e i 
In contingenza de! pubblico 
impiego e la Conftndustria I 
per gli aspetti che la riguar- I 
dano, gli incontri avuti hanno j 
laccato intravvedere la volon- j 
fa di compieic qualche pa*;*o • 
avanti II cambiamento inter-

Belgrado: 
l'URSS ha 

pienamente 
t ragione 
j . BELGRADO, 17 

La « Tanjug ii commonta la 
l rottura del trattato commer-
i clalc USA-URSS dando piena-
, mente ragione al sovietici. 

« E' lecito temere — seri-
1 ve l'agenzia Jugoslava — che 
1 la decisione del senato ame

ricano recherà un grave col
po alla distensione nel mon
do. Il colpo è stato Inferto In 
uno del più sensibili settori. 
La nuova legge americana 
sul commercio con l'estero 
rappresenta una evidente di
scriminazione e un tentativo 
di Interferire negli affari 
Interni de!"URSS ». 

Dopo aver affermato che la 
decisione dell'URSS di rinun
ciare all'accordo economico 
con sii USA è stata l'« unica 
cosa possibile ». In Tanjug 
aggiunge che « qualsiasi altro 
atteggiamento di Mosca si
gnificherebbe la capitolato
ne di fronte alle pressioni », Il 
che l'URSS non poteva fare, 
Indipendentemente dal suo 
grande Interesse per la col-
!abora?ione economica con 
gli USA 

La Tanjug attribuisce alla 
decisione dell'URSS « un'Im
portanza che vipera II sani 
ficato dei rapporti Mosca-
Washington » « tn reazione 
dell'URSS alla politica ameri
cana di ricatto nel rapporti 
economici ha una grande 
Importanza per molti pae.il e 
soprattutto p"r quelli non svi
luppati. Se Mosca avesse ac
cettato Il "dlktit" americano 

I che cosa sarebbe rimasto al 
! pìccoli paese La loro lotta 
, per l'!ndlp"nden7a economica 
I non avrebbe avuto più pro

spettive » 
i Dopo aver definito la nuova 
1 legge americana come « una 
| assurda po'.it'ca di pressione 
1 e di ricatto „ la Tanlug si 

domanda perché il presiden
te Ford non hi libato il suo 

I dir tto d' « v^to » ed esprime 
; l'opin fine che egli non st s**n 
! te troppo v.cuio. emendo un 
ì presidente non eletto. 

PECHINO, 17 
II Comitato centrale del 

Partito comunista cinese -si è 
riunito dall'8 al 10 gennaio 
scorsi e ha preso importanti 
decisioni che riguardano sia 
le questioni Istituzionali sia 
la composi/Ione del Comitato 
permanente dell'Ufficio poli
tico del partito. 

Sul primo punto, un breve 
comunicato Inlorma che «e 
stalo discusso il lavoro pre
paratorio del IV Congresso 
nazionale del popolo » (cioè 
del parlamento nazionale) ed 
è stato deciso di sottoporgli 
« per la deliberazione, Il te
sto emendato dello schema 
d! Costituzione della Repub
blica popolare cinese», la 
« relazione sulla revisione del
la Costituzione», la «rela
zione sul lavoro del governo» 
e l'elenco del candidati al Co
mitato permanente del Con
gresso nazionale del Popolo e 
del Consiglio di Stato» (go
verno). 

Sul secondo punto. Io stes
so comunicato informa che 
« la sessione ha eletto il com
pagno Teng Hslao-PIng vice 
presidente del Comitato cen
trale del PCC e membro del 
Comitato permanente delI'Uf-

| fido politico del C.C. ». 
i S e c o n d o corrispondenti 
, stranieri a Pechino, 1 lavori 
I del Congresso nazionale del 
| popolo, che non si riuniva 
I da dieci anni e la cui con-
; vocazione era stata ripetuta

mente rinviata, potrebbero 
essere cominciati oggi stesso; 
lo arguiscono dalla presenza 

I di decine di pullman e auto-
i mobili davanti alla sede del 

Congresso, e dal fatto che il 

traffico cittadino nelle stra
de che passano davanti al pa
lazzo e stato deviato. 

La riunione annunciata og
gi è stata « la seconda ses
sione plenaria de! decimo Co
mitato centrale», cioè del CC 
uscito dal X Congresso del 
partito La prima sessione era 
stata tenuta nell'agosto del 
1973, e in quella occasione, 
oltre alla conferma di Mao 

Berlinguer 
riceve 

il compagno 
Winkelmann 

Il compagno Enrico Berlin
guer, Segretario generale del 
PCI, ha ricevuto venerdì il 
compagno Egon Winkelmann, 
vice responsabile della Sezione 
esteri del Comitato Centrale 
della SED, 11 quale gli ha con
segnato un messaggio del 
compagno Erlch Honecker, 
Primo Segretario del Comita
to Centrale della SED. Il com
pagno Berlinguer ha ricambia
to gli auguri del compagno 
Honecker, e ha sottolineato 1 
rapporti di stretta e fraterna 
cooperazlone che esistono tra 
il PCI e la SED. 

Hanno partecipato all'Incon
tro, che si è svolto In un cli
ma di cordiale amicizia, il 
compagno Sergio Segre. re
sponsabile della Sezione Este
ri, e l'ambasciatore della RDT 
In Italia, prof. Claus Gysl. 

1 Tse Tung come presidente del 
| partito, erano slati eletti cin

que vice-presidenti. Cìu En-
Lai, Wang Hung-Wen. Kang 
Sheng, Yeh Chlen-Ylng e Li 
The Sheng La nomina di 
Teng Ilslao-Ping porta cosi a 
sei il numero del vice pre
cidenti del partito. 

Teng HsìaoPing, che ha 71 
anni, L- uno del veterani del
la rivoluzione cinese Era en
trato nel PCC in Francia, do
ve si era recito in gioven
tù come studente lavoratore. 
Aveva partecipato alla lunga 
marcia ed a tutte le lotte ri
voluzionarie che avevano por-

I tato alla liberazione della CI-
| na Era poi divenuto segre-
i tarlo del partilo, carica che 
i mantenne imo all'inìzio della 
, «rivoluzione culturale», nel 
, corso della quale venne pò-
i sto sotto accusa, al pari del 
I presidente della Repubblica 

Llu Shao-Chl e di altri diri
genti di primo plano, ed era 
poi rimasto lontano dalla 
scena politica per molti anni. 

Teng Hsiao-PIng ricompar
ve improvvisamente sulla 
scena nel primi mesi del 1973, 
in occasione di un ricevi
mento offerto in onore di 
Norodom Slhanuk, capo lega
le dello Stato cambogiano, 
per essere poi, in agosto, 
chiamato di nuovo nel Comi
tato centrale e nell'Ufficio 
politico, di cui ora diventa 
vice presidente Sul plano go
vernativo Teng Hslao-PIng 
assumeva la carica d! vice 
primo ministro. Da allora 
egli ha sempre svolto attività 
di pr.mo plano, sostituendo 
il primo ministro Clu En-Lai, 
malato. In numerose occaslo-

DIVERGENZE IN SENO ALLE FORZE POLITICHE 

Teso dibattito in Portogallo 
sul tema dell'unità sindacale 

Contrastante giudizio sulla opportunità di una legge che dovrebbe sancire 
il principio della unicità della organizzazione dei sindacati 

1 LISBONA, 17. 
I II modo come dovranno es 

scie orgEuiiz/xitl i sindacati e 
I soprattutto se il pnnclp.o dei-
I la unicità di una orzanUza-
j zione sindacale, che raccolga. 
( su base unitaria tutte le tor-
| vti del lavoro, debba esherc o 
, meno sancito per legge, con-
I t.nua ad essere al centro del 

dibattito polit.co In Portogal | 
I lo. L'alternativa tra sindaca i 
| to unitario e una pluralità | 
> di orKani^a/.-on'. più o meno 
' legate atrlL orientamenti poli- ( 
} tic! dei vari partiti e da me- , 
, M al centro di una polemi-
I crt tra le lorze politiche che j 
i sì pronunciano prò e contro 

la le^'^e s.ndacale che il go
verno provvisorio si appresta 
a \arare Que.sta lexge pre
vede la costituzione di una 
unica centrale sindacale su 
basi unitarie. Un tale orien-

] tamento era stato approvato 
nel giorni sror.il dall'orfano 

j supremo del Movimento delle 
i foi/e armate, 11 cosiddetto 
i «conc i lo del venfl», ed oz-
i ui il ConsUl.o do. ministri si 

e riunito per prendere in e-
j siine il progetto di decreto 

che appunto si ba^a sa tale 

principio, Non è ancora noto 
a quali decisioni sia Giunto 
11 governo Anch'c.-so iniattl 
appare divi.io sulle due linee 
ometto d. polemica 

Mentre nei s'orni scorsi co
munisti. Movimento democra 
tìco portoghese e sinistra so
cialista (l'ala del partito so 
cialista uscita dal partito di 
Soares al congresso naziona 
le) nonché l'Intersindacale (la 
organizza?Ione unitar.a sorta 
nella clandestinità e che rag
gruppa oagi oltre 180 ontanlz 
zazio'nl di categoria) si era
no pubblicamente dichiara
ti favorevoli a una organiz
zazione unica e unitaria, il 
partito socialista, quello pò-
po'are democratico (socialde
mocratico) e altre forze cen-
triste minori avevano ribadi
to le loro simpatie per la 
pluralità del s'ndacatl. 

I socialisti in particolare, 
nel corso di un comizio te
nutoci a Lisbona ieri sera 
non hanno esitato a parlare 
di «seria crisi politica» nel 
caso In cui il progettato de 
creto povernativo dovesse 
pacare I toni de^l! oratori 
sono stati ÙPCSÒO polemici 

«C'è d1 vertenza proionda — 
ha detto h segretario gene
rale del PSP, Mario Soares 
— tra 1 partiti democratici. 
Non esiste però una situazio
ne di rottura e faremo di tut 
to per evitare che ci si ar
rivi» Il ministro socialista 
della G'ustizia, SaUado Zen-
ha aveva detto addirittura 
che 'di sindacato unico è la 
porta aperta al partilo uni
co» e aveva ribadito la con
danna del progetto, afferman 
do che, se esso sarà appro
vato il Partito socialista pro
porrà alla futura assemblea 
costituente un plebiscito 

Il segretario del Partito co
munista. Alvaro Cunhal oppo
nendoci al pluralismo del sin
dacati sostenuto dal socialisti 
in una recente dichiarazione a 
Le Monde, ha detto in pro
posito che «non è augurabi
le che delle forze esterne al 
mondo del lavoro possano In
tervenire nei sindacati, poi. 
che questi non devono diveni
re strumenti dei partiti poli
tici. Ciò Indebolirebbe la ca
pacità di dalogo della classe 
operaia dinanzi al padro
nato ». 

ni. Nel febbraio del 1974 ha 
guidato la delegazione cine
se alle Nazioni Unite. 

Secondo la corrispondente 
dell'ANSA da Pechino. Ada 
Pr.nclgalli, le decisioni relati
ve a Teng Ilslao-Plnt? «sono 
Interpretate in due modi: da 
un lato, è ovvio, «11 organ'sm! 
dirigenti del partito ne esco
no ulteriormente rafforzati, 
dall'altro potrebbero essere il 
.segno che nuovi incarichi sa
ranno aifidati a Teng-Hsiao-
Pins sul piano governativo. In 
altre parole, sì pensa alla pos
sibilità che Teng. attualmente 
vice primo ministro, possa 
succedere a Ciu En-lat nelle 
funzioni di primo ministro. 
Cìu En-lal, da parte sua, po
trebbe assumere un alto inca
rico che, senza comportare un 
impegno quotidiano ne^li af
fari dell'amministrazione, srll 
conferirebbe, sia pure nell'am
bito di un organismo collegia
le, 11 prestigio e l'autorità di 
un leader incaricato dei più 
importanti affari collegiali. 
Un organismo collegiale, si è 
detto, perchè si ha l'impres
sione che le strutture del Par
tito, dello Stato, e del gover
no, a tutti i livelli, siano ri
costituite sulla base del prin
cipio della collegialità». 

A Pechino, parallelamente, 
si sta svolgendo una intensa 
attività dlplomotlca. L'avveni
mento pin importante, è rap
presentato dalla visita che il 
presidente dall'unione cri
stiano sociale della Germania 
occidenta'e, Franz Joseph 
Strauss. ha reso a Mao Tse-
Tung, ieri, al quale è seguito 
a mezzanotte, nell'ospedale in 
cui è ricoverato, un colloquio 
con Ciu En-Lai. le cui condi
zioni di salute sembrano mol
to migliorate. 

L'incontro con Mao Tse-
Tung ha coronato la visita. 
che si protrae da sci giorni, di 
Strauss a Pechino In prece
denza solo un leader di oppo
sizione era stato ricevuto da 
Mno, l'ex capo del governo in
glese Edward Heath. Sembra 
che il trattamento di partico
lare riguardo riservato a 
Strauss abbia irritato il can
celliere tedesco Schmidt, che 
penserebbe, per questo, di rin
viare di qualche tempo la sua 
visita in Cina, annunciata per 
la primavera Lo stesso 
Schmidt avrebbe fatto sape
re all'ambasciata cinese a 
Bonn che, se si recherà in Ci
na, desidera esservi ricevuto 
con «un protocollo particolar
mente elevato » 

Strauss si era incontrato nel 
giorni scorsi con uno dei vice 
capi di .stato magg.ore. Li Ta, 
col vice primo min.stro Teng. 
Hsiao-PIng e due volte, per 
complessive c'nque ore, col 
ministro degli Esteri Ciao 
Kuang-Hua Stasera ha lascia
to Pechino per un viaggio nel 
nord est e poi a Nanchino, 
Shangai e Canton 

le'iutd 'ut/': l'Ir'!'; n ni enti /.e 
( uii^rn: lo (!• Ì ipii ndcre le 
lutttatnc» ^ottol ne.ito q ac 
*̂-o « tnufa'nentn po^it io v 

S.hcda afieima (ho <oc(orjr 
due <•*/)>''o c'ir (ovi>ene r-
seie cauti ^u1' esita dcn'i in 
< on') ' che ci sai anno iw pios 
\n> i jio'tu Forse qualcosa di 
p ,t concino w piai la pei le 
pvn^ion 'indie se Ir offa te 
de' qo^mio ^n»o ancate rii 
s'oW' da^r !,< tic^'c de1 <• n 
daea'i Inn'tic e iu'.'ora apei-
!o il pio'y'ct a '.'• come f^nan-
z>arc ?! to'- *o lr< arancia 
mrv'i » 

Por c o e ho ••• r f " -. * a ' 
SH! ti o j i rant i to < incombe ;! 
tentai ti a de!'a Con fi nel us' ria 
di op'iarc, n'tic iìie ^ulla ais 
^a inicoraz'ono anc he sulla 
indennità di licenziamento. 
ma ve alt industriali insistes
sero per la creazione di inedi
ta t ai licenziamento troi dan
no ita sindacati il n'iuto più 
netto » A propos to d^l m.-
gl.or.tmonlo del punto d. con
tingenza e il recupero ^\.a-
v i\c Scheda >ottohnea che 
« le dtch'araz'oni del'ai vaca 
'o Agnelli nell'incontro del 
l'altro ieri lasciano mtrai ede
re ben poco Comunque una 
grai e icsponsabili'a si assu
merebbe la Con findusti VJ se, 
una volta consentita la ria
pertura delle trattatile sulla 
contingenza e sul rccupeio sa
lariale, manifestasse poi un 
irrigidimento ». Il segretario 
della CGIL d e n u n c i quindi 
il fatto che «per ciò che ri
guarda gli incontri con il go
verno, non e slata ancora a-
pcrta una sede di trattativa 
per l'occupazione e gli une-
stimcntt, mentir le tendenze 
negative in ques'o campo si 
aggravano ogni giorno di 
più » « In questa condizione 
— concludo Scheda — e bene 
die proceda tn modo efficace 
la mobilitatone dei lavorato
ri per lo sciopero del 23 gen 
nato Non vi e dubbio che se 
qualche cosa e mutato nel 
comportamento del governo e 
della Conflndustna ciò e do
vuto m primo luogo alla fer
mezza con la quale le Confe
derazioni hanno deciso, attra
verso gueito sciopero, di ri
prendere e pioteauirc la lot
ta. La rivetta dello scoperò 
e delle manifestazioni del 2"> 
ha quindi una grande impor
tanza » 

Sull'andamento d"i con-

i.•"!']• ui,i , ^ou-rno .cri un 
coirne o •>! itn latto nel cor
so dolla nun.one della segrc-
lor.a do,la Fodera/ione CGIL 
C1SL. l'JL o d^i .•appr',senta,i-
' . d*\ -1 t it'"*no:\c E' stata 
<o formata .a valutazione g,a 
i s,3ro->s ; ed f stato nbad.to 
che < si' pioh'emc degli m-
i est ri: enti e dt l l'occupazione 
— tomo ha. r lavato 1 se.rre-
' ino tQ'-il'-d^'-U" della U1L. 
na\'-n!ia — s; misuia nella 
'ostau a 'a et puciia del pote
te puhbbeo ut afììontcre la 
^ttucutone d' e ìisi e di af-
timi'nre •! piccssn di ripre
sa n odutt i a •• 
l'KTKILIJ 11 \ ( . M X M — Jl 
prf,s don*'1 del. IR 1 la una au-
•od'fo-.,t del gruppo afferman
do i he t-iog'/i s} arci/sa VIRI 
di cr cr fa'to iioppe auto
strade va c!n se non il QO-
I ano e ir Parlamento fiwò 
i rostr* programmi ' .Vessano 
ci ha n ai detto, snwra, di 
tare t use a eo-lruu e se vo'c 
e ospeda't » 

Potr'lli m quosta ac e u->a 
ca'Cf\ d, co molgere tutte 1*» 
fo:/o pò.Miche dimani,cando 
cho ' I'O polMka o stata f'tttft 
oic ]us'va meni/1 dai coverni di 
r(it , d tl'a DC. parlilo di cui 
o lui s i^so un esponente au-
torovol'.ssnno Ben veiga dun
que l'autocritica mi e noecssa 
rio d.ro esattamente quali so
no > rosponsabilita politiche 
e come .i! intende, ora concre
tamente, ini/rare una diversa 
politica Sempre Petrilli sotto
linea eh*1 « d tistevin classi
co di combattere rnifaz'orte 
con la recessione non può fun
zionale >\ per poi richieder* 
un aumento dello tariffe dei 
servi/I pubblici 

Sul problema del credito m-
t^rv.ene 11 precidente della. 
Confindustrla. Agnelli affer
ma che sì può « evitare 11 
ascino di una forte reces-sto-
ne con rragown esportazioni 
ed une graduale ripresa de
gli nv est imeni i » «lollentando 
una r'duziono del tasso d' in
teresso e della stretta credi
tela Ch'ode di rendere ope
rante il sistema di credito n-
govolato all'asportazione. Li-
m'tnrsl a queste misure, sen
za dare orientamenti nuovi 
alla esportazione, servirebbe 
solo a garantire ulteriori pro
fitti az.onduli senza Interve
nire sul nodi strutturai! dopa 
crisi 

La morte di Bianchi Bandinella 
(Dulia prima pagina) 

tre trcnt'flnni. e ilno alia .sua 
morte C.Ì4 nel 1941 è attiva
mente Impeannto nelle orca-
nl/./azIonì toscane della Resi
stenza, con una dedizione che 
lo porta ad assumere compiti 
delicati e rischiosi con mode
stia e serenità Come quando 
nell'estate del 1944 rasstlunue 
n piedi Firenze, da Slena e 
traversando le linee, per por
tare preziose informazioni al 
Comitato di Liberazione To
scano 

Pochi mesi prima era stato 
rinchiuso alle Murate, con al
tri Intellettuali antifascisti: e 
di quel tragico inverno erano 
stato le sue dimissioni, espres
se In parole aite e accorate, 
dall'Università di Firenze. Nel 
mese di settembre di quello 
stesso anno chiederà l'Iscri
zione al Partito Comunista, 
mentre è chiamato a far par
te del CNL fiorentino. Subito 
dopo la LIbfrrf7Ìone. nel 1945, 
Bianchi Bandlnelli viene no
minato Direttore generale del
le Antichità e Belle Arti. Ac
cetta cosi di lasciare la catte
dra universitaria appena re
cuperata per assumere un 
compito pratico di estrema 
difficoltà soprattutto in quel 
momento. Si trattava di orga
nizzare e rimettere In piedi 
— come eirli fece, con pazien
te fermezza — quel delicato 
ramo dell'Amm'nlstrazlone da 
cui dipendeva la salvezza del 
nostro patrimonio artistico. 

Quando, mutato 11 clima po
litico. Bianchi Bandlnelli fu 
messo nel 19-17 in condizione 
di dover lasciare quel posto, 
tornò con semplicità e natu
ralezza nuovamente a Ca
gliar! dove tanti anni prima 
aveva cominciato, come tanti 
docenti italiani, l'insesrnamen-
to universitario. E lo fece con 
la cura e la passione di sem
pre, riprendendo quell'opera 
d! maestro che avrebbe poi 
continuato n-ll'Universltà di 
Roma, sino a quando lasciò 
per sua libera e polemica scel
ta l'Insegnamento attivo, non 
per questo cessando di assol
vere la sua funzione di edu
catore di nuove schiere di ri
cercatori e di Intellettuali, an
che e in particolare attraverso 
la rivista « Dlaloirhl di Arche
ologia ». E mal eirll interruppe 
la sua battaglia, lntessuta di 
gesti e iniziative anche appa
rentemente minute, in difesa 
dei beni culturali de] nostro 
Paese 

Membro de! Comitato fede
rale e Consigliere comunale di 

| Slena tino a! 1950, all'8 Con
gresso del Part.to viene eletto 

I m»mbro del Com'tato centra-
] le. Suc<e.ss] va mente e ch'ama-
1 to a far parte della Commls-
, sione centrale di controllo in 
j cui ha continualo ad operare 
1 attivamente sino a quando le 
1 forze glielo hanno consentito. 
I Questo forte legame tra im

pegno culturale e impegno 
poetico ha profondamente In
ciso sull'opera del compagno 
Bianchi Bdndinelll. Con 11 suo 
libro più importante e noto. 
Storicità dell'arte classica 
(19431, con la rivista La criti
ca d'arte da lui fondata nel 
1935 insieme con Carlo Ludo
vico Ragghiami, e in vari al
tri sc l t t l fondamentali poi 
in gran parte raccolti in Ar
cheologia e cultura (19(U). 
B'anchl Brindine.lì. movendo 
dal Croce, s^gnò un prolondo 
r'nnovamento n<*gll studi del
l'arte class cri suiyrando net
tamente lina concezione ri-
stretta e ch'usa rifila ricerca 
filologica e (trcheolog'ca per 
giungere a una valutazione 
storico-critica, fortemente le
gata all'ambiente soc'ale ed e-
conomlco. dell'opera d'arte e 
dell'artista. 

I suol scritti hanno introdot
to cosi un nuovo orientamento 
comp'esslvo negli sludi dell'ar
te del mondo class'co. delì'an-
Lenità greca e romana sino 
agli In'zl della civiltà bizanti
na. Da qui una presa di co
scienza p.ena e appassionante 
di un metodo di Indagine che 
ha avvicinato e reso vivi a 
tanti — proprio perchè li ha 
riconnessi a,la realtà storica 
da cui sorgevano e da cui li 
aveva invece separati una trft-
diz'one culturale astratta e 
retorica — 1 va'ori di arte e 
di linguagg.o figurativo di una 
delle più lunghe e ricche sta
gioni creative della civiltà u-
mana. 

In questo senso, altissimo è 
11 merito del compagno Ra
nuccio Bianchi Bandlnelli nel
la battaglia per 11 rinnova
mento democratico e la spro-
vnciallzzaz'one della cultura 
italiana: merito che il nostro 
compagno si guadagnò In una 
produzione estremamente ar
ticolata e varia: da] lucidissi
mo Orqanicttu e astrazione 
(195(11 che ha posto in termi
ni marxisti 11 problema di scel-

1 te non «di gjsto» ma di rap-
l porto tra il documento socio

logico e l'opera d'arte: ad una 
•serie numerosa di contributi 

I polemici e critici sulla stampa 
I de! partito, e qui va ricordato 

che egli fu anche tra ! fon 
dator., ne! 1945, della rivista 
Società: al lavoro di direzio
ne della fondamentale Enci
clopedia dell'arte antica, clas
sica e orientate. 

Ancora negli ultimi anni di 
una v.ta Intensissima, decislv. 
sono stati ! contributi scienti
fici de] compagno Bianchi 
Bandlnelli, come testimonia la 
pubblicazione de L'arte roma
na nel centro del potere (*70), 
che rappresenta una chiave 
fondamentale d'Interpretazio
ne dell'arte romana e del rap
porto tra arte e potere: e co
me volle ancora nell'estate 
dell'anno scorso sottolineare 
la giuria del premio Viareg
gio attribuendogli !'« Interna 

I zlonale Viareggio-Versilia » In 
I segno di riconoscimento della 
J sua vasta opera di storico, di 
I archeologo, dì scrittore civile 

Questa d'mens'one civile del 
1 proprio impegno culturale e 
1 politico. Blanch! Bandlnelli 
' ebbe del resto modo d! esprì

mere compiutamente in due 
opere dlss-mili ma egualmente 
significative Nell'orma! lonta. 
no Diano dt un borghese C4R1, 
Bianchi Bandlnelli aveva de 
scritto, autobìograf.camente 
1 passagg o d' un intellettua 

le antifascista da! liberalismi 
a! comunismo- « Terrei p'u 
ad essere un bravo scalpellino 

— v: aveva scrìtto a vent'ann. 
— che non un prìncipe Colon 
• ìa. e poter vivere nella sod-
d.sfazlone e ne! rispetto delle 
proprie mani » Nell'ancor re 
centc AA . BB AA e B C , L'Ita 
lia itonca e artistica allo sba
raglio (1974) la biografìa dì 
un combattente si lega alla 
continuità di un impegno cul
minato nella decisiva collabo 
razione alle nuove iniziative 
delle Regioni e In primo luogo 
di quella toscana per la SRI-
vaguardlo de! beni cultura!' 
e alla storia inorridita di 
uno scempio nazionale in cui 
l'altissima educazione artisti 
ca. la passione civile ed 1! sar
casmo « toscano » alimentano 
una denuncia che s! leva a 
condanna di una classe di
rigente e della sua estraneità 

1 alla migliore tradizione stori-
| ca nazionale. 

In quest'ora di profonda 
mestizia per la cultura Ita-
Lana, per ! comunisti, per la 
democrazia, il PCI, inchina 

j commosso le sue bandiere In
dicando nello scomparso COITI-

I pagno Ranuccio Blanch! Ban-
| dinelll un luminoso, fiero 
i esemplo di dedizione, di ce*-
, renza, di generoso impegno. 

Critiche alle posizioni di Fanfani 

Uruguay: arrestato 
il corrispondente 
dell'agenzia ADN 

MONTEVIDEO. 17 
La polizia dell'Uruguay ha 

arrestato martedì scorso il 
corrlbpondentc dcll'agenz.a 
d! stampa della Repubblica 
Democratica Tedesca ADN, 
Guillermo Israel, la moglie 
e il figlio del giornalista 

Israel, tedesco naturalizza
to uruguaiano, ha 52 anni. 

(Dalla prima pagina) 
da destra », e « solo partendo 
da queste premesse è possibile 
ottenere la solidarietà neces
saria per prevenire e colpire 
la violenza da qualunque par
te eùta provenga ». Secondo 
Galloni, « molte » proposte di 
Fanfani appaiono giuste e op
portune, altre invece « vanno 
m senso d'innetralmente op
posto ». Anche per la corrente 
di a Forze nuove » le proposte 

I dì Fanfani sì prestano a va
rie considerazioni, « alcune dt 
consenso, altre di dubbio, al
tre ancora di esplicita riser
va». Il d.c. on. Zanibelll, dal 
canto suo. ha dichiarato di 
comprendere « coloro che si 
chiedono il perche dt slmili 
uscite » (di uscite, cioè, come 
quella di Fanfani). 

Molto critici sono tutti I 
commenti di parte socialista 
L'Avantil ha posto l'accento 
sulla riproposlzione del « fer
mo di PS. L'on. Craxl ha det
to che 11 PSI e disposto a un 
confronto « costruttivo », ma 
respinge «ogni possibile in
quinamento autoritario » Cic
eri.tto ha rilevato che « dallo 
integralismo all'autontarumo 
il passo e brci e ». 

I liberali hanno dich.aiato 
(con Blgnardi) di condh.de-
re In blocco l 'impostatone 
lonfanìana, Il segretario dei 

PSDI, Orlandi, si è assunto 
addirittura 11 ruolo di propa
gandista del segretar o de. e 
di critico dell'on, Moro. Al 
presidente de) Consiglio, in-
fatti, egli ha fatto ossenare 
che, « composita che <.ia la 
maggioranza*', occorre in og.il j 
caso « Qarantiw hi conviven- , 
:o etnie dei cittadini » (e qui , 
alfiora anche un motho della 
agitazione propagandistica al 
destra- sì cercherà di presen
tare chi disapprova Fnnìnn: 
nelle vestì d. un nem'co, ap
punto, della « convivenza ci
vile »), 

A ulteriore riprova de] ca
rattere dell'.mzl.Ulva fanfa-
nìana infine, e giunta l'appro 
vazìone de! uà por.one de! 
MSI, il quale ha lanciato la 
idea dì una « decretazione 
d'urgenza » da parto de! go
verno sulle proposte del se
gretario de Dopo che Almi-
rante aveva f.tt'o dlllondere 
Il testo delle proprie dichia
ra/Ioni, l'on Donat Cattm ha 
rilasciato ai giornalisti un 
commento sferzante. « E' 
quello — ha detto — che e! i 
si poteva aspettare ». i 

NAI IA C o n u n tri.tcj-l.n r. s-j I 
R'nascita, i! compagno Natta \ 
commenta la \.cenda dei de- , 
creto sulla RAI TV. « La ve
rità — egli a t t e n n i — * che I 

?ion soto si e offerta una pos
sibilità alla manovra della de
stra missina, ma la si ò in
coraggiata, lasciando primo, 
che si restringessero i tempi 
per l'esame del decreto, poi, 
e più gravemente, pensando 
di aggirare l'ostacolo con una 
(lua'che compromissoria con
cessione al ricatto dei fascisti 
e, infine, all'inizio della bat
taglia rendendo chiaro, con le 
sortite dei "franchi tiratori" 
sulle pregiudiziali contro il 
decreto, che la sfida dell'ostru
zionismo poteva andare 
avanti ». 

L'iter del provvedimento sul
la RAI-TV ha latto riaffiora
re 1 contrasti e ! sospetti re-
c.proci nella maggioranza; e 
1 « franchi tiratori » non han
no certo voluto colpire soltan
to una determinata legge, m» 
hanno anche voluto « confer
mare e aggravare quella mes
sa del governo in uno staio 
critico che gli avversari co
perti dell'on. Moro lianno per
seguito subito, una settimana 
dopo ta fiducia, con quello 
sconcertante risicatissimo vo
to sull'esercizio provvisorio». 
Quanto al nuovo decreto. Nat
ta al ferma che «a quetta 
p'oia di appello bisogna di
mostrare che si fa sul strio. 
che non si molla al prtmo an
nuncio ricattatorio 4M fa-
sditi, », 
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